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Anche quest'anno l'appuntamento unitario a San Giovanni 

Per «riconquistare» 
l'unità, per ritrovare 
la voglia di contare 

A colloquio con il compagno Santino Picchetti segretario della 
Cgil regionale - « Mille problemi, ma la voglia di superarli » 

Un Primo Maggio unitario, un Primo Mag
gio di lotta contro la crisi, contro l'inflazlo* 
ne. In tutta la regione, la Federazione CGIL-
CISL-UIL ha indetto decine di manifesta
zioni, di cortei, che In molti casi hanno avu
to l'adesione delle forze politiche, degli enti 
locali. 

L'appuntamento più Importante è quello 
di Roma. I lavoratori della capitale si sono 
dati appuntamento alle 9,30 al Colosseo, da 
dove partirà un corteo per raggiungere piaz

za San Giovanni. Qui alle dieci, prenderan
no la parola II compagno Santino Picchetti, 
per la CGIL, DI Ludovico, per la UIL, e il 
segretario confederale della CISL, Pierre 
Camiti. 

Altre manifestazioni sono In programma 
nel comprensorio di Viterbo-Civitacastellana, 
tre nella provincia di Rieti, due nella Ponti
na, una ad Anagni, altre due a Cassino e 
Formia e altre due ancora nella provincia 
di Froslnone. 

Sul tavolo un elenco di or
dina del giorno, votati nelle 
fabbriche. Dire che il loro 
tono è polemico è dire poco. 
Su un altro lato della scri
vania un altro volantino, 
quello del «comitato di lot
ta» dell'Atee: in questo caso 
l'accusa più «morbida» ri
volta al sindacato è di essere 
diventato « burocratico ». Ci 
vuole poco a capire che le 
cose, anche qui a Roma, non 
vanno bene. Allora, compa
gno Picchetti, come ci arri
va il movimento sindacale a 
questo primo maggio? 

« Per usare una formula 
direi che ci arriviamo in uno 
stato confusionale — rispon
de il segretario generale del
la Cgil nel Lazio —. Provia
mo a spiegarci meglio: non 
è vero che tra i lavoratori 
c'è una caduta della tensione 
ideale, che ha sorretto le 
battaglie politiche e sociali 
di questi ultimi anni. No, 
non è questo. Piuttosto sia
mo in una fase economica, 
politica e sociale che richie
derebbe al sindacato una 
grossa capacità offensiva. La 
crisi, insomma, accentua la 
nec~-sità del cambiamento e, 
invece, il sindacato stenta a 
trovare punti d'attacco uni
tari ». 

E' vero anche nella nostra 
regione? «Qui nel Lazio i 
rapporti unitari — risponde 
Picchetti — non sono pessi
mi. Per dirne una siamo 
stati in grado di elaborare 
una posizione unitaria per il 
confronto con la giunta re
gionale. Ma è fin troppo evi
dente che le lacerazioni, le 
discussioni che investono le 
federazioni prima o poi fini
ranno col riflettersi anche 
nell'organizzazione regiona
le». Così anche il sindacato 
del Lazio si è trovato a fare 
i conti con un dibattito per 
molti versi pretestuoso («la 
questione della scala mobile 
— dice Picchetti — al di là 
di un sempre legittimo di
ritto di discussione nel sin
dacato è stata volutamente 
strumentalizzata da alcune 
forze conservatrici per una 
chiara manovra politica: si 
vogliono fare pressioni sul 
sindacato perchè attenui la 
conflittualità sociale, per far
lo diventare uno strumento 
di consenso per garantire la 
stabilità del quadro politi
co»), si è trovato a dover 
discutere come e in che mo
do «rilanciare la battaglia 
politica» contro le scelte go
vernative. «Molto spesso in 
tanti discorsi — continua il 
segretario generale della Cgil 

del Lazio — si sente dire che 
occorre contrastare 1 proget
ti del governo. Ma quali pro
getti? La linea di Forlani è 
già operante e va battuta 
subito. Prendiamo proprio la 
nostra regione. Ci sono azien
de, Voxson e Maccarese, per 
fare gli esempi più clamo
rosi, che per essere risanate 
hanno bisogno di ingenti ri
sorse finanziarie. E invece, 
è il caso della Voxson, non 
si trova nessuno disposto a 
offrire garanzie alle banche, 
con il rischio che la fabbri
ca non riapra più. Insomma, 
per tarla breve la stretta 
creditizia, i tagli alle spese 
sociali degli enti locali, che 
penalizzano in particolar mo
do la città di Roma, decisi 
dal governo sono fatti con
creti che vanno combattuti 
subito ». 

Altrimenti? « Altrimenti 
non ci resterà che raccoglie
re i cocci — aggiunge Pic
chetti —. La situazione già 
la conoscono tutti: duecento
mila disoccupati, centosessan
ta fabbriche in crisi. E sta
volta l'assistenza, che pure 
qualcuno sembra intenziona
to a riproporre, durerebbe 
poco, pochissimo. No, ci vuo
le altro, ci vuole una politi-

Critiche di Ciofi 
al bilancio 

della finanziaria 
regionale 

Sul bilancio consuntivo del
l'80 della FI LAS, la finanzia
ria regionale, approvato dal
l'assemblea dei soci ha preso 
posizione il vice-presidente 
della giunta regionale -. 

Occorre superare — ha det
to Il compagno Ciofi — la 
sproporzione tra liquidità • 
investimenti realizzati, è ne
cessario risolvere le difficol
tà esistenti nell'attuazione 
delle enunciazioni program
matiche e quelle che ancora 
si frappongono al decollo del
le aree attrezzate. ,. 

Il vice-presidente della giun
ta, mentre h« invitato le ban
che a una maggiore disponi
bilità per affrontare la crisi 
industriale, ha annunciato 
che, in assenza di iniziative 
concrete, la Regione sarà co
stretta a rivedere il suo im
pegno nella FI LAS. 

ca che davvero sappia aggre
dire le cause di questa crisi ». 
«E detto per inciso — ag
giunge ancora il segretario 
regionale della Cgil — non 
capisco con che senso di re
sponsabilità in questa situa
zione qualcuno propone la 

l crisi delle giunte che gover
nano la Regione e gli enti 
locali. Si vuole proprio gio
care allo sfascio? ». 

Gli obbiettivi insomma so
no chiari. Come sostenerli? 
« Mi sembra indispensabile 
che oggi il sindacato recu
peri tutta la sua capacità di 
lotta, di sintesi. Altrimenti 
i lavoratori se ne vanno per 
conto proprio. L'esempio del
l'Atac: non ti sto a ricordare 
cosa ha significato il "co
mitato di lotta". Eppure nes
suno di quei "dissenzienti" 
è uscito dal sindacato. Qual
cuno forse lo voleva stravol
gere, qualcuno lo voleva mi
gliorare, ma resta il fatto che 
si potranno ripetere tantis
simi altri casi Atac se non 
riusciamo a coinvolgere pie
namente i lavoratori nelle 
scelte ». 

Ma non è così semplice, 
con un movimento sindacale 
-fortemente diviso al suo in
terno. «.Siamo a una soglia 
critica nel rapporto coi lavo
ratori: abbiamo la necessità 
di tenere — dice Picchetti — 
unita l'organizzazione nelle 
sue componenti, ma nello 
stesso tempo abbiamo la ne
cessità di non creare una 
frattura con la "base". Pur
troppo quella "soglia criti
ca" in qualche caso è stata 
varcata: i lavoratori, spesso, 
hanno avuto la sensazione 
che il sindacato procedesse 
in modo verticìstico, dichia
rando disponibilità al gover
no, per poi magari tornare 
nelle fabbriche a far accet
tare eventuali accordi rag
giunti. -E ' un'impostazione 
che soprattutto noi della Cgil 
vogliamo ribaltare: prima di 
ogni scelta un sindacato dì 
classe deve dare spazio, voce 
agii operai, ai suoi iscritti». 

E qualcosa m questo senso 
si sta muovendo. La Cgil re
gionale è fermamente inten
zionata a preparare il suo 
congresso con una discussio
ne che sia in grado di rag

giungere tutti, vuole sceglie; 
re la «linea» con alle spal
le un dibattito vero. - E le 
possibilità ci sono. Nonostan
te tutto, la Cgil nel Lazio 
ha mantenuto intatta la sua 
forza, anzi in qualche cate
goria, statali, chimici, è an
data addirittura avanti. 

Un avvocato coinvolto nello scandalo arrestato in un bar sulla Colombo 
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Preso il «cervello» della truffa Iva? 
Con Maurizio Foca è finita in carcere anche la sua compagna - Avrebbe organizzato una rete 
di società fantasma per ottenere rimborsi inesistenti - Gli scarsi controlli dell'ufficio di Roma 
Collegamenti con la Svizzera - Il meccanismo dell'imbroglio - Persi centinaia di miliardi 

n «cervello» della truffa 
sui rimborsi Iva è finito in 
galera. Dopo mesi di latitan
za Maurizio Foca, avvocato 
romano, è stato arrestato 1* 
altra sera (ma la notizia è 
stata data solo ieri) in un 
bar dì via Cristoforo Colombo 
dagli agenti della guardia di 
finanza. Insieme con lui è fi
nita in carcere anche la sua 
compagna, Maura Pecorilla. 
L'avvocato Foca, quando ha 
visto i finanzieri entrare nel 
bar ha cercato dì allontanar
si con molta discrezione. Ma è 
stato bloccato lo stesso. In 
un primo momento ha dato 
un nome falso, nel tentativo 
di riuscire a sfuggire all'arre
sto, ma gli agenti non ci so
no caduti. Erano sulle sue 
tracce da un bel po' di tem
po e non hanno avuto molta 
difficoltà nel riconoscerlo. 

Si tratta di im arresto im
portante. Secondo la guardia 
di finanza, Maurizio Foca sa
rebbe l'ideatore della colossa
le truffa sui rimborsi Iva per 
la quale nei mesi scorsi sono 
finiti in carcere altre 54 per
sone tra Milano, Napoli e Ro

ma. Una truffa che è costata 
allo Stato centinaia e centi
naia dì miliardi. Solo a Ro
ma — dicono all'ufficio della 
polizia tributaria della guar
dia dì finanza —- si parla di 
decine dì miliardi. Foca 
avrebbe organizzato una com-
plessea rete di società fanta
sma (alcune delle quali con 
legami anche in Svizzera) 
per le quali venivano presen
tate all'ufficio Iva richieste 
di rimborso per fatture del 
tutto false. 

Ancora non è ben chiaro fi
no in fondo il ruolo che l'av
vocato Foca avrebbe giocato 
nello scandalo Iva. Non si sa 
se sìa responsabile della truf
fa scoperta a Milano nei me
si scorsi e che ha coinvolto 
numerose aziende del trian
golo industriale. Per avere 
questi chiarimenti bisognerà 
aspettare che il magistrato fi
nisca di interrogare l'avvoca
to e la sua compagna, della 
quale per ora non si sa nulla 

Il meccanismo della truffa 
non è semplice. Per la verità 
di meccanismi ne sono stati 
scoperti due. Uno (quello di 

Milano) ha coinvolto moltis
sime aziende (piccole e me
die) dell'area industriale. Co
me funzionava? Vediamo dì 
capirci meglio. Le 56 persone 
arrestate finora avevano 
messo su un gruppo di socie
tà fantasma col compito di 
vendere (sic!) a centinaia di 
imprese di Milano e dell'Ita
lia settentrionale false fattu
re Iva. Nei documenti veniva 
maggiorato il prezzo d'acqui
sto dei ' materiali e per le 
aziende era facile ottenere 
dall'ufficio Iva i rimborsi 
«gonfiati». I maggiori frut
ti, come è logico, li otteneva
no proprio le aziende vere, 
cioè quelle che compravano 
le fatture contraffatte. Le so
cietà fantasma, per questa 
prestazione — che secondo la 
guardia di finanza era diven
tata molto richiesta — chie
devano somme che variava
no dalle 500 mila lire a 15-20 
milioni. Cioè una percentua
le sui rimborsi ottenuti. 

L'altro meccanismo (quel
lo di Roma) era diverso. Co
me si ricorderà anche l'uffi
cio Iva di via Majorana fu 

coinvolto nello scandalo. Al
cuni elementi fecero pensa
re all'esistenza di qualche 
complice all'interno dell'uffi
cio. Per la truffa romana il 
direttore dell'ufficio il dottor 
Kendina (dopo la denuncia 
dei giornali, tra cui l'Unità) 
fu sostituito. In questo caso 
non c'erano società che ven
devano fatture. Ma società 
fantasma che presentavano 
fatture false, a proprio no
me, e ottenevano rimborsi per 
miliardi. E questo era possi
bile perchè, secondo la leg
ge, per accelerare le pratiche 
del rimborso bastava presen
tare la fidejussione dì qual
che banca o di qualche Istit
uito' di assicurazione. L'uffi
cio aveva in mano una «ga
ranzia» di copertura e sbor
sava immediatamente ì soldi 
senza effettuare i necessari 
controlli. Maurizio Foca sa
rebbe l'inventore — secondo 
la guardia di finanza — di 
questo secondo meccanismo. 
Anche se non si esclude che 
sia 11 cervello pensante anche 
delle truffe avvenute a Mila
no e in altre città dell'Italia. 

Spostato II confronto sulla giunta 

Regione: dibattito 
in aula l'8 maggio 

* 
"• Confermando a metà le previsioni della vigilia, il consiglio 

regionale ha rinviato alla seduta dell'8 maggio il dibattito 
politico sulla giunta. A metà, perché ieri mattina si è aperta 
ugualmente la discussione in aula. Hanno parlato solo il de 
Benedetto e il missino Maceratine Poi il compagno Quat-
trucci, capogruppo del PCI, a nome anche dei capigruppo di 
PSI.PSDI e PRI, ha chiesto il rinvio di una settimana per 
dare modo ai partiti di approfondire e concludere un con
fronto sul quadro e l'azione di governo della Regione che è 
solo avviato. La prossima settimana, tra l'altro, si riuniranno 
gli organi direttivi dì PSI e PSDI. 

Raniero Benedetto ha detto che la DC chiede l'apertura 
della crisi perché la giunta attuale sarebbe incapace di ge
stire il confronto politico tra ì partiti. E' necessario secondo 
il consigliere de un nuovo quadro di governo davvero mag
gioritario. L'opposizione della DC — ha continuato — ha 
cercato finora di essere una opposizione di stimolo, non 
arroccata, rispettosa del dibattito tra le altre forze politiche. 

Commando di terroristi in azione ieri alla stazione Tuscolana 

False bombe e spari: volevano bloccare i treni 
Scoperti dopo aver piazzato gli ordigni hanno fatto fuoco contro i ferrovieri - Striscioni che ripetono gli slo
gan brigatisti - Il raid, firmato da una sigla del «e terrorismo diffuso », in coincidenza con il Primo Maggio 

Assembleo 
aperto 

olla Sogene 
sullo crisi 

Il • consiglio dei delegati 
dell'Immobiliare Sogene han
no organizzato ieri pomerig
gio una «assemblea aperta» 
sulla crisi della società. Vi 
hanno partecipato,- oltre 'a i 
rappresentanti dei sindacati, 
i parlamentari Proietti (PCI), 
Ciccardini (DC) e Zanelli 
(PSDI). La relazione fatta 
da Scarpari a nome del con
siglio dei delegati ha denun
ciato U dramma di quella 
che viene chiamata una sor
ta di « autoliquidazigme » di 
quella che è stata la più im
portante impresa immobilia
re della capitale. 

L'operazione viene condot
ta all'ombra di cortine fu
mogene: gli amministratori 
hanno persino presentato un 
bilancio in attivo. In realtà 
c'è una passività che negli 
anni scorsi è stata di 30-40 
miliardi all'anno. 

Volevano bloccare con dei 
falsi ordigni i convogli dei 
treni in transito alla sta
zione Tuscolana. E quando 
sono stati scoperti dai lavo
ratori dello scalo, hanno spa
rato ad altezza d'uomo con
tro dì loro. Così pensavano 
di «festeggiare» il 1. Maggio 
i terroristi dei «Nuclei clan
destini di resistenza Valerio 
Verbano », uno dei tanti grup
pi del cosiddetto «terrorismo 
diffuso ». 

E' stata un'azione portata 
a termine . utilizzando addi
rittura. tre^ « plotoncind » di 
giovani. 'H 'primo ha colloca
to un falso ordigno sui bi
nari, il secondo sé spostato 
sopra il cavalcavia della Tu
scolana issando uno striscio
ne, il terzo è tornato a piaz
zare un'altra «bomba giocat
tolo» sulle traversine. Fin 
dall'inizio, comunque, un a-
gente della polizia stradale 
aveva notato qualcuno ar
meggiare sui binari. Di corsa 
s'è precipitato a strappare 
così alcuni fili che penzo-, 
lavano da una scatola vuota. 
Poi ha avvisato ri 113, la 
direzione delle PS e 1 fer
rovieri. 

L'urlo delle sirene delle vo
lanti di polizia non ha però 
fatto fuggire i gruppetti di 
giovani terroristi, che sul ca

valcavia stavano issando .lo 
striscione con ì classici slo
gan della propaganda briga
tista. C'erano scritte sul la
voro nero, sul « supersfrutta-
mento», del tipo «lavorare 
meno lavorare tutti », mentre 
sotto, lungo i binari, i loro 
compagni sparavano sui di
pendenti delle ferrovie per 
impedire loro di avvicinarsi-
all'ennesima scatola vuota 
con i fili intorno. In tutto, 
sembra, ne avrebbero lascia
te tre. 
-> Ovviamente», tutta* l'operai 

;zione ha provocato"* un inter-V 
vento massiccio delia1 polizia.' 
E solo la rapida scoperta 
del raid terrorìstico ha per
messo di non bloccare il traf
fico merci e passeggeri che 
la direzione - delle- FS aveva 
già disposto. Molto probabil
mente, - infatti, sarebbe arri
vata la classica telefonata a-
nonima con la minaccia di 
far saltare qualche convo
glio. «Era un modo come 
un altro — dicevano ieri i 
ferrovieri — di farsi sentite 
anche in occasione della fe
sta del lavoro. Ma con quel 
colpi dì pistola contro di noi 
che cosa pensano di aver ot
tenuto? La solidarietà della 
classe operala? Si conferma
no per quello che sono, dei 
criminali ». 

La storia di questa movi
mentata azione terrorista co
mincia poco dopo le 11 di 
ieri mattina. I l'agente della 
polizia stradale stava atten
dendo uno di quei treni che 
arrivano a Termini, quando 
ha notato i giovani scappa
re e, sul binario, la scatola 
con i fili. Dopo aver avvi
sato- la centrale di polizìa e 
le PS, ha chiesto ai ferro
vieri di non far avvicinare 
nessuno all'involucro. Non sa
peva ovviamente che era una 
•bomba falsa» E'- stato a que
sto punto ct*e*-:il «opmtnan-? 
do» ha cominciato a spara
re. Non sì conosce l'esatto 
numero dei colpi, anche per
ché bossoli in terra non ne 
sono stati , trovati. Evidente
mente hanno usato pistole a 
tamburo. 

Nel frattempo, sul caval
cavia della Tuscolana avve
niva l'altra parte dell'azio
ne, quella della «propagan
da» con lo striscione piaz
zato sulle mura. La patiate; 
arrivata in forze con nume-. 
rose volanti, non è riuscita 
però a bloccare nessuno dei 
tre gruppi che hanno porta
to a termine' tutta la com
plicata «operazione». Il ma
teriale è ora all'esame della 
Digoa. 

Do lunedì nuovi 
scioperi dello 

Snols all'Opera 
universitario 

Di nuovo sciopero all'opera 
universitaria. Lo ha indetto 
la segreteria, regionale dello 
Snals^-fil .sindacato autono
mo) per-tre giorni' aHà set
timana a cominciare da lu
nedì. E se il governo regio
nale — minacciano i rappre
sentanti dell'organizzazione 
— non recepirà le proposte 
dello Snals l'azione sindacale 
verrà intensificata. - • r 

Per gli studenti, insomma, 
si preannunciano altri gior
ni difficili. La sezione uni
versitaria del Pei ha diffuso 
un comunicato in cui si con
danna l'agitazione dello Snals 
che «colpisce prevalentemen
te gli studenti in particolare 
quelli fuori sede, costringen
doli al digiuno'e allontanan
doli dalla sede universitaria, 
pregiudicando loro la possi
bilità di svolgere gii esami». 

Approvofo il 
progetto 

per lo diga 
sul fiume Fiora 

U progetto di massima per 
la costruzione' di una diga 
sul .fiume Fiora è stato ap
provato. >I>o ha comunicato 
a servizio dighe della pre
sidenza della quarta sessione 
del consìglio superiore dei 
lavori pubblici 

n progetto — elaborato dal
l'ente di sviluppo coi finan
ziamenti della Regione — 
consentirà attraverso un in
vaso della capacità di 12 mi
lioni di metri cubi di acqua 
la realizzazione di un sistema 
di irrigazione al servizio di 
un comprensorio di oltre 30 
mila ettari, di cui 25 'mila 
in provincia di Viterbo e 8 
mila in quella di Grosseto-
La diga beneficerà 2.200 azien- • 
de agricole della fascia lito
ranea che partendo da nord 
di Civitavecchia includono le 
zone di Tarquinia. Canino, 
Tuscania, Montali» 

„ ; 

LA TALBOT HORIZON 1981 
SFIDA IL CARO-AUTO. L 5.870.000. 

IVA e trasporto compresi - 42 rate anche senza cambiali 

E, sempre compresi nel prezzo: accensione transistorizzata 
lunotto termico 
cinture di sicurezza a riawolgimento automatico 
bloccasterzo -
sicurezza bambini porte posteriori 
spia usura pastiglie freni 
spia livello olio 

15,6 Km 
con 1 litro 

TALBOT HORIZON 
in 5 versioni e 3 cilindrate: 
1118 ce -1294 ce - 1442 ce 

TALBOT 
CONCESSIONARIE 

AUTOMAR 
Via delle Antille, 1/9 - Tel. 569.09.17 - LIDO DI OSTIA 

AUTOBERARDI 
Via Collatina, 69/M - Tel. 258.59.75 - ROMA 

AUTOCENTRO ARDEATINO 
Viale dei Caravaggio, 137 - Tel. 513.40.92 - ROMA 

AUTO COLOSSEO 
Viale Marconi, 260/262 -Tel 556.3Z48 - ROMA 

AUTO DARDO 
Via Prati Fiscali, 246/258 - Tel. 812.04.15 - ROMA 

BELLANCAUTO 
P.zza di Villa Carpegna, 51 - Tel. 622.33.59 - ROMA 

IAZZONI 
Via Tuscolana, 305 - Tel. 78.49.41 - ROMA 

Sede Centrale: Via Tuscolana 303, Roma 

PRESENTA 

HORIZON 
aVafesttmifto ÉSCWSnb 

cobra 

• * 

« * 

•noo 
•UOOcc 

* 

* 

Colori DiaponMi 
Bianco, Rosso 

Grigio Metanizzato 

TALBOT 

* 

cerchi maggiorati in lega 
pneumatici Goodyeai 
spoilerant con tari 
fasce laterali paracolpi 
presa aria cofano anteriore 
alettone e spoiter posteriore 

apribile a richiesta 

Via 
-SwfeCantnaV Vìa Ibacolana 303,1W. 784941 
- 234/N. 295095 -Via Cartina 100I/A.1M. 2874022 

MCn-Via dai Pini 4,«, 8,12,1* 433B 


